LA VERITA'





E'  per me doveroso riassumere quanto accaduto ultimamente a proposito della Lista “Serravalle Futura – Gorbi Sindaco”.


�I giornali hanno riportato alcune cose ma è necessario spiegare meglio di quanto possa fare una sintesi giornalistica.


�1. E' stata organizzata una riunione il 7 febbraio con invito rivolto solo ad alcune persone vicine alla lista, tra le quali un'assoluta minoranza di coloro che furono candidati, durante la quale sono state dette molte cose, alcune delle quali assolutamente false a proposito del sottoscritto (chiarisco subito che non sono iscritto al PD e non sono andato a votare nemmeno alle primarie del PD, a differenza di altri!) ed è stato proposto il cambio del capogruppo: solo alcuni dei presenti si sono espressi a favore mentre altri non hanno detto nulla e altri ancora hanno espresso contrarietà. Gli assenti, me compreso per cause di forza maggiore, ovviamente non hanno potuto parlare.��2. Cinque giorni dopo, alla riunione del gruppo consiliare, ho appreso quanto era stato proposto e, da quel momento e a più riprese, ho chiesto di indire una nuova riunione, con la partecipazione mia e di tutti coloro che non erano stati avvisati la prima volta, ma questa possibilità mi è stata negata categoricamente dai consiglieri Manigrasso e Bolognini, i quali hanno ribattutto che prima di tutto si sarebbe dovuto cambiare il capogruppo e poi, casomai, si sarebbe potuto fare una nuova discussione. ��3. Il nuovo incontro avrebbe avuto lo scopo, per me, di ribattere ad alcune accuse che mi sono state mosse. Ritengo un mio diritto democratico raccontare che il gruppo consiliare si può essere riunito molto o poco (è legittimo avere opinioni diverse) ma sicuramente non è vero che non si è riunito mai. Ritengo un mio diritto democratico raccontare che quando sono mancato al consiglio (una sola volta e per malattia) ho avvisato i colleghi del gruppo ma che lo stesso non è stato fatto dagli stessi che sono mancati all'ultimo consiglio senza avvisare. Ritengo un mio diritto democratico raccontare che mi sono rifiutato di firmare un'esposto al Procuratore della Repubblica assolutamente non suffragato da alcuna prova concreta, cosa che evidentemente ha disturbato i miei colleghi di gruppo. Ritengo un mio diritto democratico spiegare che sono contrario alle sparate giornalistiche dove si apostrofa un assessore come “incapace”, solo perchè si pensa in modo diverso rispetto a lui.��4. Di fronte a questo atteggiamento a dir poco antidemocratico, ho preso atto dell'allontanamento di Manigrasso e Bolognini dai principi di confronto sereno tra partiti e liste civiche dal quale era nata l'esperienza di "Serravalle Futura - Gorbi Sindaco" non riconoscendoli più come colleghi di gruppo.





5. Manigrasso e Bolognini hanno effettuato il cambio di capogruppo e, anche grazie ad un regolamento comunale deficitario che consente di formare un nuovo gruppo consiliare solo con almeno due consiglieri, mi hanno di fatto estromesso.  I due infatti avrebbero potuto costituire un nuovo gruppo (cosa che a me non è consentita essendo da solo), lasciando al sottoscritto il simbolo “Serravalle Futura – Gorbi Sindaco” (simbolo che contiene appunto il mio nome!) e permettendomi di mantenere le prerogative che spettano al capogruppo. Ma non lo hanno fatto perchè lo scopo è quello di privarmi degli strumenti democratici in modo tale da azzerare la mia presenza.





6. Se questo è l'intento, i due consiglieri sbagliano di grosso perchè, sostenuto da tante persone che hanno composto e votato la lista “Serravalle Futura – Gorbi Sindaco”, intendo proseguire nel mio lavoro di consigliere di minoranza che lavora per un sereno confronto per il bene di tutti i cittadini.





7. Le continue denunce, le sparate giornalistiche, le critiche gratuite non avvalorate da fatti concreti che Manigrasso e Bolognini amano tanto non portano da nessuna parte, non risolvono i problemi dei cittadini, non hanno dato, in oltre due anni, alcun risultato concreto e positivo per le persone.





8. Sono invece convinto che, per amministrare il nostro Comune serva un confronto serrato, anche duro se necessario, ma fatto di concretezza e senso di responsabilità.





9. Sono profondamente dispiaciuto per quanto è avvenuto poichè rappresenta, per me, un fallimento di un progetto politico nel quale avevo creduto e per il quale mi ero battuto con grande impegno in termini economici e di tempo, soprattutto quando c'era chi, ogni giorno, cambiava idea se presentare una propria lista civica, oppure allearsi con il PDL, oppure entrare in “Serravalle Futura – Gorbi Sindaco”.


�10. Resto doverosamente in Consiglio comunale, anche senza un gruppo consiliare, a svolgere il compito che mi è stato assegnato dagli elettori, cioè quello di minoranza che controlla, verifica e cerca di indirizzare le scelte della maggioranza verso la soluzione migliore per il bene comune. La mia azione politica, come sempre, sarà anche dura, quando le situazioni lo richiederanno, come lo è stata fino ad oggi, anche se a qualcuno comoda dire che ero troppo morbido, dimenticando forse che le battaglie più importanti sono state condotte da me in consiglio comunale nel più assoluto silenzio di quei consiglieri che oggi mi accusano. Ovviamente chiederò, anche per vie legali, che Manigrasso e Bolognini cessino di utilizzare il mio nome nel simbolo visto che non intendo nella maniera più assoluta vederlo abbinato alla loro azione politica.





�                                                                          Federico Gorbi�                                                                    Consigliere comunale








VENERDÌ 21 MARZO, alle ore 21,00 nel PALAZZO COMUNALE DI CASALGUIDI,  all'inizio della seduta del CONSIGLIO COMUNALE verrà dibattuto l'argomento. 


La cittadinanza è invitata a partecipare


